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GIORNALE POLITICO, 


disco folti i giomi eccetto la domenica, — si vende a sodi 3 





rr] preti) 


#3') 


“aa i 6 ‘dicembre. | 


FR tato PRI cid 1 IT o 

Bablaio: scorto “ebbe! luggo. la, etna unione. delte!{ 
‘Camiere è cori essa. divanna. qperativo. lo.Statuto in 
queste provincie. & Senso. del segio: decreto, 4 no» 


, Vembre Dr Di 


‘Dovéndosi iniziare ‘in pena contorno, allo. di-1 
 tottivo comuni, cessavano, di ner sgità 3, ‘poteri Cc- 
Gezionali “aéi Commissari del’ le, por. aostituinvi.| 
‘’l’‘fzione ordihatig! dei Prefetti, ., .;,. 

Senza parlare degli. indirizzi, più, o, meno empire. 
<dati; ‘di (fualche. Murijci) o, 0. Congre egazione . pro=. 


E dite) il aiudizio “dei Veneti. BRpna;: in: genergle | 


| 
| 


°. faytorevole, sull operato, dei Commissavii. Va 
’,Quantrintgue pressochè , tutti. uomini, politici.. e 
| poso (conoscenti . :J ‘dettagli ‘dello amministrazioni ; | 
— quantingue. impressionati oxronenmente sulle. leggi 
‘ dal Vensto"e sulla cultura di queste, popolazioni, 
‘quantunque. ‘troppo. creduli alle persone loro .indi-| 
ente de fiducit ed ‘agli. emigrati, di solito, male [ 


ai La. 


‘’infortinati ‘dalle cose e delle persone, inttavolta; gra 


si tonga conto delle speciali circostanza, e. preci. 
“ piainente, del' non, essersi forse; } Gov.eno. previar 
mente fatto um vero criterio della situazione e do) 
non avere loro stabilito una determinàtbàitliméea di 
_+gondatta» dobbiamo. convenire che. il compito er 
“ ghavissimo; 0 & ‘che, per. quanto. fossero stati ad un 
empo; . «ominenti ‘politici éd eminenti. smiatici. diffi 
‘’gilmento amiobbero: potuto - ‘Sohivaro. i, molti acogl 
NC soddisfare n tutte }' esigenza.  .... 

di non faremo il l'ilanciò. di ciò. che fo fattò 
.@ di ciò che avrabbe. ‘potuto, farsi, ! ma, dobbiamo 
rendere” ques 1 giustizia ‘al nostro Coramissario il 
. gignor, Quintino Delta, che gioè, in tutto Il timpo 
> dellà guri gestione. la mosti ato molta attività ‘ed 


| ‘opergsità, legando «il stilo nome a molte. delle isti 


‘‘fuzioni surté ff noi in questò periodo... ;... 


tiva ma a cooperaye. sebi 


Tl signor Sella la mostrato acume, intelligonza; 
larghezza di vedutesanclie laddove si «richiedono 
cognizioni, speciali estrange ai suoi studi. 

Se avesse miti più a dungo tra noi, a- 
yrebbe forse diversamente, apprezzate lo persone e 
rettificati alcuni giudizj.:. 

° Sarebbesì persuaso che. ia 


Opposizione non in 
tende a mettere imbavi der | 


sila macchina governa- 
ene per opposta . via ‘al 
pubblico | bene rilevando i, difetti “delle. amministr a- 


sì ta 
‘zioni cd accenthando i ‘desiderj,'i voti i hisogni 


del preso. Specialmente‘ poi avrebbe chiarito” non 
esistere im questa provindia.qual' partito: repubbli- 
cano cho forse soverchiamente lo preoccupava:; | 

Crediamo non vi sia personà di cexyello sano..che 
ritenga ‘possibile ogki, ed. HA molti anni avyenire. at- 
iechisca : in Kuropa., la forma repubblicana, 

Credigmo ‘che. butti ‘indistinfamente “abbinno. ac- 
‘cettato. (Compreso l'eroe popolare) la, forma monar- 
chica” colla finastia. del Hi Calantuomo, È ora. fini-: 
sca il mal vezzo. di Soguentare, i pusillanimi. col ti- 
moré déllo spettro rosso. È una. macchina giuocata 
troppo spesso a paralizzare l’azione dei progres- 
sisti,  facandoli ‘apparire sovventitori egli ordini so- 
ciali. Nel Vencto © nel Friuli esiste, yn partito di; 
azione che ha per bandiera la democrazia e la pa-: 


rola d ordme quanti. 
non è, nè vi paò esere, Crediamo, insistere, sul- 
si ‘argotionto PE togliere: ipipinsti sopetti,. pl'ovocati 
Lai ad' arte da ‘eli ha interesso Qi ser edita i 
qUetE che. dien òÒ fraficaménte la + sti, , 80 sile 
spiscevol a, 7 
Ii miadab” 
pubibligho 


‘Tera’ 


poi cal! adibito. Jaingito! sui guini dele. 
abiliinist Azioni, în mezzo ‘nile, Aconse, 
O) Ribpbbts; clio toccato le cime ‘più ‘occelse, 


D- è 2dadimneniabile he asino 


Ma un partito ‘republicano [.- 


a _—_ —— dh sr mn  =—vrami n —_—_—_—__ 


stà alle sedi "e dna 
i! riguardi a, spicaneesite gridi: ch erta e. lara desto, 
apt paese, i | pm 7 


Importa: persunderoi ‘dalla ndoessità, di occuparsi 
importa. che... cia-: 
$€117)0,..per quanto può, diventi coperio del evando; 
‘edifizio. che si. chinma ‘le nazione; importa .persua- 


um’ po’ più della: cosa pubblica. 


derci che un popolo Libero deve ROteouarÌ da se 
meilesimo,. Vasi P 


Abituati do lunghi .a anni A vivere ‘sotto tutela od 


la tutto. attendere dal. GRoverno,d duriamo; fatica a 
vincore l..nostra inerzia, la. néstra : apatia e pur 


stroppo,rnglè in. questi giorni, ‘gli stessi Deputati. 


al .Larlamonto. si. sono: mostrati scandalosamente 
apatici c trascurati. Se ci fossimo duta ‘eura. di 
assistore;e condjivare i Commissari del. Ro, avrem- 
«mo di corto avuti migliori risultati. Ciò che non fu 
fatto::col Commissario Bella lo i Anccin col Prefetto 
Caccigniga. 

Gli antocodenti. del. Cav. Cazcianiga: fanno . spo- 
rare chè avreino un Duon prefetto. 


n Yorsnto. nell' amministrazioni: comunali, giù de- 
‘putato, centrale. e. sindaco per Treviso, i. suyì modi, 


leali e: gGhietfi gli hanno. guadagnato l' affetto dei 


suoi concittadini che no lamentano la dipartita. In 
questi. Tnomenti difficili cì paro il migliore degli 


det 


‘simpatie dei IFriulani gli sono fin d'ora assicurate. 


Avv. Fornerà | 


SGOMBRO DI ROMA 


Si legge nel Zizees doll'11: 


L'evacuazione dalla città atovna. dello truppò 
francesi che era in corso sino dal primi gioni 
dal ‘mese, verrà: conclusa oggi definitivamente. L’in- 
tero territorio della penisola italiana sarà quindi 
per Ja prima volta dopo il 1494, assolutainente li- 


bero dallo straniero; :cd i zuavi è lo altre truppe 


mercenarie al servizio «el Papa, non: ‘varranno 


‘sostenere il potere tomporalo, nè ti sopravviterlo, 


La bandiera francese è ritirata da Roma pocha 


‘settimane dopo che quella austrinco fu abbassata 
È a ed in tal modo il ‘più recente invasare 


i P ultinto ad andarsene, 

Durante gli ultimi 875 anni, e giustamente ‘di 
l'aurora della storia’ modera (da ‘Carlo VII a 
Napolcone Il; da Massimiliano I; a l'raricesco Giu- 
seppe), la Francia o } Austria soffersoro in Ttalia 
tanto svonture quante na inflissero, ed era tempo 


‘che le amare lezioni dei secoli portassero i loro 
rotti. Ora i*Italia sarà probabilmente salva dalle 


ambizioni dei Galli e dei Teutoni, e noi nutriamo 
quasi certezza ch'ella mon avrà nulla a soffrire dal 


‘fanatismo 0 dalla politica cerlesiastica. Napoleone 
‘abbandona il protettorato della Santa Sele e nes- 
breve, 


sun altro può assumerlo in sua vece; in 
quindi saremo in posizione di determinare quale 
sarà il limite della Chiesa o dello Stato, o gitidi- 


cheramo quanto sia vero ohe “la clivina  Provvi. 
j. denza voglia pel Papato un' nutorità temporale. 


Noi sostenemmo sempre lu tesi, cho la parte.ab- 


bandonata dui francesi a Roma dovea naturalmente 
essere assunta dagl Italiani, e che il protettorato 
lasciato da 3 Napoleone cra devoluto a Vittorio E- 
manche. La Corte papale fu e surà sempre una 
istitnzione italiana, @ guindi dovea soffrire dol pre- 
dominio estero. 


I massaggero del Governo italiano si irova a 
Roma già da due giorni, o che sia il Tonello od 


Pago 
en ‘venga. (dunque il Pr efetio” Caccilnigh. .le 


‘nione materizla del ‘teriitorio di 
‘del regno non è 


sendo padrone della’ sua’ propria casa;, 


STRANO 


L: ser Ly da 
ga 


Latta e' grati teach: pugili: 
Urfsin” di “reduazlante irc iicceltiventhio 
en ta tipografia Sella. N DIS: rguso 
Plano, . . 
Tapi sf ‘rigevolio dol, {tibrofe* sig, 

- Paolo: Gambierusl;i ila ‘Cavosi ir Bce 

Le ‘snssociazioni ‘a lé. inserzioni al Pagano 
antecipatamenile.:. , ai 
. I manoseritii non dl festino. E 


3 pari « a ital cent 8 7 ua 
; stica si 


. . 3. top ab; 
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ra mem re dla e de T 


il Vegeszi, egli è Ò: sali che.da;t ‘presenza ‘del rappre» 
entante: del. .Re.d' Italia è un varo aiuto nelle:dif- 


ficoltà. del passato. Il Papa si- trova naturalmente 


“perplesso: ed incerto, na egli: determinò:due punti 
‘capitali: 
abbandonare Roma, e. secondariamente «che: deve 
procurare, ima riconciliazione fra la. Chiesa e :1I- 


clioè,.. che in'primo: luogo egli nòn deve 


talia. Il Papa riconobbe ‘nell’ ultima sua: allocu- 


«zions, che vicendevoli proposte di. riavvicinamento 
furono fatte-tanto dal sua Governo :itome da quello 


del Ragno d' Italia, e fritto il ‘clero della . Venezia, 
col. suo cardinale patriarca. alla: testa, banedirano 
al sacrilego- monarca. Appena il barone Ricasoli ac- 


cordò piena. ammiatia (ai vescovi, che. volontaria- 
‘mente. sì erano allontsnati dalle proprie: ‘sedi’ per 


ps paia a Roma, essi si affrettarono di ripatriare. 
Anche l'arcivescovo. di Parigi, grande limosiniere 
ilall’imperatore Napoleone, in una sua recente pa- 


storale accenna ad. un prossimo accrirdo fra: Roma 


o.l' Italia, ed aggiungo;.-che la condotta futura del 
Santo Padre non può giudicarsi dal linguaggio di 
certi organi irresponsabili, che non presentano qual. 
siasi autorità. Il Santo: Padre mostrò in varie oc- 


ensioni d'essere personalmente favorevole alla con- 


ciliazione, e quando montò al ponteficato le. sue 
prime parole furono conciliazione. criforma. | 
La partenza quindi delle truppe francesi può ri 
condurre la politica. papale 81 1848, è se Pio,IX è 
lasciato. solo in faccia al suol sudditi, forse otterrà 
di nuovo le loro simpatie e In loro affezione: Nqn 
è difficile di prevedere su che basi. possa essere 


coléliso, un concordato fra il Papato .ed.il. Re.di 


Italia. Il Papa, chieda libertà: nell'esercizio. della 
suà autorità snprema è, nella sua giurisdizione sulla 
Chiesa univorsale, ed” il barone Ricasoli pose il 
principio”della teona di Cavour, quella, cioè, ;di' 
“libera Chiesa in libero Stato., Egli non chiede 
giuramerito di devozione ai véscovi, ed abba'dona 
anche la prerogativa reale dell'ereguatur. L'Italia 
quindi; libera dai nemici esterni, può. fver fede 
nella. ‘stabilità delle ‘sue istituzioni domestiche a. là» 
sciare ai preti di esercitare ‘tutta ‘quell’ influenza 
che potranno ottenere con li persuasione spontanea. 

Se il Papa vortà ‘continuare a vivere a Rama, si 
dovrà mamtenero il suo Iustio e dignità tanto nel- 
interesse della città che dal ‘paese intero, . e.lu- 
‘Roma ‘col’ resto 
ocra d''assoluta nacessità.. :D’ dl 
tronde noi crediamo ‘che gl Italiani non desiderino 
un secondo trasloco’ di capitale, e se il ‘Santo 
Padre si necontoniterà di una presidenza: vomindle 
del Senato e del Municipio romano, egli non farà 


‘che ripristinare i: rapporti «della Chissa con la città 


sulla’ base ‘doi ‘veîchi tempî: TN Papà; dice monsi- 
gnore Darboy: “può rimanere a Roma ‘soltinto 
quando goda di ua materiale” Indipendenza ‘éd‘es- 
‘gd-allora 


fit. 


soltanto egli godrà di una piena indipeft enti, 


quando volrà allontavartizuavi belgi ed i legionari di 
Atitibo:; quando. poserà insfaccia. ai romani: come 


vero. ministro. ‘di Dio a.idella pace, e: qusado ripu- 


dierà le spoglinzioni e le tirannie che ì sostenitori 


del potero temporale commettono in suo nome.. 
OSTRE cORRISPONDENZE 


Firenze, 17 dicembre 1866. 


Tori finalmente si incominciò la prima seduta della 
Uamera, ma’ in un modo. che di peggio-nonssi 
poteva aspettaro.. A)nosta prima. tornata, ci fa prova 
che i sig. Deputati in quanto a diligenza non 


& è 


Ae 


ot 


cià issimon.detrimerto. ill: perch&mect: Pi 


cgn.tengpora. sone 1. 


eil fionda è degli OPOO8. 





i ne onorevole. Se si trovassimo in 
piena ostato si potrebba diro che questi ilustrissimi. 
assenti sc la dibattessero in un qualche stabili- 
“mento balneario,  oppive:se:no fossero. iti. a bere 


lo:.negie di Hecoure 64 altre; per così rondére; 


T PRE ‘Sbnbia Ta Foto di Parlamento ma essendo ‘ot 

nel. fittà inverno. non si saprebbe davvero brovar 
“sgion. sufficienti. per giustificarli. 

vba destra;: la finnosa: “destra: ci aveva proprio 
“ ficcato 3 naso nell; ifermalità, e, nascondendo sotto 
i grosso minato” di pecora qualche Libbra di iavne 
di: quell’'animaleccio, voleva che ad ogni casto il 
povere dicembre venisse assorbito da questo ridi- 
cole minuzie, che in Hfi ddiiconti’al'paese, impor 
tarido meno di un ecr0, avrebbero brrecato gra- 
0% È. anche. 
il suo perchè... in queste modalità di presidenziali 
«provvisorie -Insediatàre: di | ‘sorteggi. degli: uffici e 
Via. scorrendo; i15° giorni del ihoso che ancora 
trestivand..sc.ne' sarehbero ‘trascorsi all’ impensità 


i-degli. Onoievoli,: èd il sig. Ministed delle Finanté, 


«ridendo silla: destra e sulla: sinistra, avrobbo fatto 
comparire in sconà.all'improvvisò quella inaeching | 
i iflernale; cho: si: chiame ‘ibilanzio ‘provvisorio per 
d'Bbercizio . 4887, Gi così 1-signori ‘Deputati, presi 
“Buceffalo,raveobbere dovuto, 
uifilia: forma: :Napoleonica; inchinarsi “ai; "piedi di quel 
a fatto”; compinto: $.LA silitatra :poi, che ci vede por 
- benino, 8 accorse della trama, parlò in proposita 


i procelette «allunppello” nominale ma 13 signoti | 


ilustuissimi:Doputatt mancavano A'completave il nu 
«mero legale prestritto; por sui la seduta dichia- 
(tavasi Leibitaà por ‘insulficienna: di ‘numero. 


88 qualche.altra seduta, fra/cni può annoverarsi: 


- aniche V'.adierna,: procederà di questo. passo, il 
crMiuttistro dalle l'inanze, vineltare .su:tutta la linea, 
‘potrà vantiusi di osserseia spicciata per bene, non 


‘fosse. altro che per aver evitate le tante carte di 


quella imbrogliata discussione: 


: Fra ‘dite contendenti il terzo gode; e questo ferzò 
‘aard':il Ministro; il'quale, possa dirvelo di certo, 
‘fa lavorare ilicremente per ultimare 11 bilancio, 
od i sifnoti Deputati ‘assenti non se la ponsano 
‘nenimend di lascito lo lorò' famiglie, almeno: fu 
dopo le festo del &: Natale; ‘o voi lo sapete che 
, è chi dorme” non “piglia 
pesce te 

‘Vengi Bene: la ‘povera Tata, Q per ‘meglio dire ì 
“suo! 500 Italiani che la rappresentano | 1’ Italia 
* Hai ‘erefuto dimandare alla Camera uomini probi 
a capaci, ‘a ron nomini che, ad'anta dei foro ster- 
“minati progràmmi, ‘Hanno più invista il proprio 
ehe. P intérésse nazionale L.. 

Ed è appunto. por duesto che ‘i In altra mia. cori 
rispondenza ini poncera.. a. rampognare gli elettori 


“da Spiliunber; go per non essere addivenuti alla no: 


‘mina del loro grande cittadino, il quale pei cone: 
seit privicipli di, galantominismo li avrobbe de; 
guainenté tappresnntati., Spilimbergo emendi .al 
suo fallo, c 86 ipsse. ancora in tempo, si, ricordi 
CO $uo Ta ontardo Atdervolti, (ehe in. Parlamento 
sapri ‘mantencio intomerati ‘i nazionali interessi, 
d Spilimb: +60, ‘cd Friuli ne-avranno decoro por 
‘aver sputo apprezzare ioameriti di chi tanto sì È 
Segnalato in vantaggio della patria in ogni occu- 
Bons, -Q ‘Principalmente nella. difesa di Osoppo, 
‘che. si sostenne orvicamente contro un nemico pre- 
pofenté, o. di forzo, gotamnto nag 10x], . 

"* Questa.sera ha discorso con parecchi. Deputati. 
del, Yoneio, ed. a giustizia del voro; tutti hanno, 
ferma ia volontà di. adoperarsi, geriamonte al rit 


dinamento. finanziario del: ragno.:.Ed, è appunto ini 


questa. partita ‘ch'io, vi, andrò . minutamonte info;- 
mando. n ve 

Una parola. ozianidio. sulla. stampà della csipitale. 
6 doloroso 1 dirlo; mao pure: duvesi confessarlo, 
che in Italia nostra si difetta di quella libera stam- 


MPa; che: facendosi interprete ‘fedele: del popolari: 
sentimenti, si farebbe esida formidabile della pub-: 
xl un partito — chi ad’ 
un nitro; — chi è organo d'un Ministro — cli: 


blica opinione. Chi serve 


S'Iuspira. all’idec d'un altro, ; c questi razza di 
Don Derkitekini pur troppo abbonda ucha povera 
painia. vostra, La ricénerata Italin (ha lusogno di 
ona stampa cho sin libera nel vero senso della 
parola; ha bisogno dulla stampa nazionale, ché 
investita dell'intazoeso del pubblico bene, spoglia 
d’ive, di partiti o sette, proclami quelle verità che 


samenta.,.. 
talmente: 
‘Und tambito! trir regno l.... 





cele aa 


non polarano fin cui giungere all orecchio di po» 


tanti, 





"ui de rd rai 2A pier, Pd Cina Lininlilio siii recare, TT 


n ; Considerando che colle ‘disposizioni dol detto 


‘ol articolo O fu. rarnte dell'Alta Corte di pareggiare 


Il tolo 34 N) Roma ha visitato il Papa gi i lo condizioni d-Il' accusa 0 della difesa; 


cardinale’ s8Eretatio, «e “benchè mulla si sappià di 


‘iteciso ‘di tali abboccationti, pure: gi ; consta ‘che 
Ri Cleritume metta in’ pratica ogni siîa opera: pèr 
‘accarezzare il T'eologo secolare, o. di:qiesti slibeoli |. 


raggiri si attribuisce la parto principale al troppò 
ritumato fislio del brigante. di Sonnino. Ma nulla 
slova otmai a sostenero sl cadaverico governo pon- 
teficale:*+ il suo trono è rmnato fino dalle’ fon- 
basta una scintilla per incenerirlo to- 
— cinga pure Îl Vicario: ili Cristo il suo 
lai ia 'ultimo ora id giù 


suonata l.... ii popolo romano, non degenere dei 


‘usi grandi: ricordi, è/ormai siunto al aplenne mo 


mento «li -rincquistaro quella indipendenza, che: 


sostenitori di un. infamto - dispotismo + voleva i- 
‘catenare; colpessitico gcopo di rendere -traiiquille 
-— Falsi profeti di |. 
‘Giuseppo” Dasdlini.‘egliutora’ del _Régno, 


le coscienze ‘dal cattolicismol1... 
quella-santa dottrina che ineBgnera al'popoli l' a- 


more ila fratellanza —: la “libertà ovangelioni:. 
è giunto” ormai.) lempo che; venga ‘strappata dal 


vostro volte. lu maschera di turpe: ed abbominevole 
finzione Li <-> pori ot] 


Ly eterna ottà;. rigenerata al laracto U- rodent.| 


zione; siederà di muovo:Regina al Consorzio! ‘delle 
cento città ‘sordllo 1... , Principi profani: dell’. umile 


«dottrina: di. Ciisio — gettate lungi ‘quelle ‘insegne 


di lusso insaltante.. imperocchò: Il: vostro pritno 
Madgtro non .v° insegnò cito pres, nmore * - € do 


vortàa li... ji 


Questa sera ‘correva voce che in Viterbo AVESSE 
avuto luogo udi‘sanguinoso vonflitto «fra la' Gen- 
armeria e la: popolazione, e che la:trappn di linea 
fosse t'imasta colle atmi af piede, senza cobledirè | 
al comando di far fuoco sulla inerme popolazione. { 

I cittadini romani a questo fatto sentirono, ‘nel 
foro seno ridestarsi il prisco ‘valore, è noi néh fa: 
ciamo ‘dlié presagiro un fine coronato da ' esito” fe- 
lice, inquantochè sembra che gli stessi ‘soldati del 
papale governo, consci dell’'ingiusta causa ‘che | 


sostengono, assecondino essi pure il popolare mo- | 


yimento. Tali fotti evidenti siino di risposi a 


moderatissimo Comitato Romano che pute di' mal 


‘vuccid a milla leghe. 
A domani altre novità. 





NOTIZIE IPALIANE 


Firenze Leggesi nella Nazione: 
Vorificate “od approvate 56. elezioni la Camerà 


del Prasidenta, 


Lan. Mari ‘sopra (203 votanti. ottenne 156 voti 


e fo "al primo, giro «di squiftinio proclamato Pro- 


sidonte, in 
js voll. i 

Se noi pensiamo che nella sessione procedente 
il deputato Mar. fu eletio’ ad esugle ufficio al 
terzo squittinio e con soli undici voti di maggio- 
ranza, noi dobbiamo esser sodisfatti del resultato 
della votazione del fiorno decorso. 

Noi vedisino nella medesima i primi sintomi ail. 
quolla ricomposizione di partiti, che è ne' voti di] 
guanti ninano davvero il paese, o di quanti desi- 
derano che in Parlamento RI costituisca una may- 
gioranza forte, compatta, tale insomma da accre- 
scer credito alle istituzioni rappresentative. 

Noi vogliano sperare che questi primi sintomi 


concorso col deputato Crispi cho ebbe 


soranno seguiti da altro prove non meno eloquenti, 


cole la Camera abbandonando il funesto sisfema: 
segaito nell altea sessione, potrà mostrare al paeso 
como cssa comprerio } alto compito cui è chia- 
mata, 


— Il Zanato tenne lunedì una seduta pubblica: 
como Alta Corte di Giustizia, nella quale venne 
fatta di pubblica ragiono un’ ordinarza da esso: 
mlottata del tenore soguente : 


vi Senato costiiuito in Alta Corte di Giu 
tizia; . 
n Nel provedlimento  ponale contro il senatore 
soutoa Carlo Llellion di Porsama ; 
s Visto l' articolo 9 della sua ordinanza del 23 
ottobre 1866; 





ba proceduto nella tornata - di ieri alla elezione! 


zionale Romano: 


» Considerando che lv redazione el detto © Has 
did dae luogo n duhbiazze sulla estensione deiri 
Bpetfivi: diritti della accusa è ctelio difesa: 

«vaDictiavi che alla redazione. del detto art. 9 
si deve averò per sostituita In vedazioné ‘seguente: 

Art. 9. I membri della Corto è i Ministero 
Pubblico hanno. facoltà di rivolgersi al presidente 
acciocché intorvoghi laccusato, i testimoni ei 
periti sopra quei fatti o soggetti che saranno enun- 
ciati dallo. stesso , interpellante e che tendano allo 
beoprithétito! della! verità: un ugnale idiritto com- 
pete all accusato e ai suoi difensori per Te in. 
tertogazionii: a “fatti “Er testimoni e nì penti.; 


— Con decreti 
nato: nei 


.IL coramissario del 


del, 9 corrente S. M. ha nomi 


, Re conte commendatore 
de&gento 


si dr 


la' prefettura’ di Vertolia: n 
Îl commenditore avvocato Luigi ‘Zini, dopiitàto 
fl Farlamento nazionale, prefetto per, la prowincia 
di PRadva | 
n° cammaridapore . Avichto: Alena dee, “Bordi, 
attualmente prefetto: di ‘ Cotonia, pretotto toa a 
provincia di Vicenda! 
I omiididitore VIGARIRO Antonio’ ‘Artiovi: 5, de- 
putato” al ‘Parl&mento | nazighale,* pleleito” per la 
provincia di Vetona it” 
Il cav. Antorià Caccianita, "depitalo al Piila- 
mento nazionale, pibfetto vor la provilicia di Udine: 
Docar avvocato Trani Si Ko Sori mani, diretidre 
generale delle” Giunta ‘del ‘Gensimiento . ‘i Milano, 
Lul disporitbilità, prefetto! her a provincia di Treyiso, 
Il’ signof” avvocato Atigelo' Bertini, "attualmente 
soft, prefetto | n Lodi,  pipefetto” por da "Mporincia, di 
Rovigo 1 
Il Imarebishe” odr. av Pocho Dibtròo. bt pre- 
fotto però la” proviziola: di, MADIOVA. | 


i HL: Dipittà. teca Pe Dl re 


(pi Enata Cattolica inimatici vhie Gar Sdidide ini 
‘histeriale. , Yennòro gogpese, le dperazioni ds chiu- 
‘Bor “i verbali: di processo. degli ‘iiruifiobili * della 


PIPA ci ine 


ei. I. (fi. 


Santa Casa ‘di Loreto... wotio DI! 


Che significa questo?” Perchè di 
perchè, si sospesero ? "| 

‘È forse in ossdquio » Ala, elgion. dei postri 
maggiori ? li 

“Noi alla nostra volti; dbimandiani libera 
della. legge sopra agni  cdsa, “€. cli itato a govertio 
la spiegazione di questi conte” Ki it dati der Ia 
Casa. di Loreto, 


esgiomo nel: N. Diritto è se o 

Mi si sissicura’ che "1° noretole” Visconti-Verosta 
stia serivendo una circoldid; chie “sarobbe ‘fra po- 
chissimi giorni pubblicata! Questa: docimento di. 
plomatico, diretto a tuttii ‘nostri agenti sill’astero, 
sarebbe fatto col proposito di spiegare ‘ anché' più 
Atnplamente che non potesse ‘farsi nol discorso 
delia Corana, i propositi è gli intendimignti del ga. 
verno, italiano, specialmente” per ‘quel’ ‘cha. riguarda 
le’ nostre relazioni all ostero, | | 


prbtifiarga e 


- Leggiamo” nel? Opinione: E 
dere -al governò Storia! tiparazione doll Ra 
fatti alla’ bindiéra italiana e risarcimento del 
danno recato al piroscafo” postale | Princini Tora- 
siaso, sttaccato li ‘notte dell 8 corrertà nelle! acque 
di'Candia, da due bastimenti della fotta' inveà, ‘i i 
quali ‘erano’ entrati in sospétto che la have 
Italiana trasportasse dei volontari o munizioni da 
guerti pei cretesi, 


Roma: Heco. il proetaina “del. Comitato: na- 


Alfine È ‘ultimo ‘soldato. francese ha lasciato Ro- 
moi L'ultimo. slraniero FP Talia: Dall. Alpi. al inte 
I niun ‘vessillo. gtraniero gpiogn su terra italiana, pa ‘È 
potente dominio od ingiusta protozione, Spetticialo 
| doloroso gel impauriti” nostri “oppressori, consalarito 
‘a' nidi, che dopo diciotto ‘anni rialziamo la fronte 
o rivediamo Homa padrona de' propri. Sestini, Di 





stampi prof sndagiénte; assai ligiolnio ‘nell 
È: memoria e nol cuore. d'ogni romano. che sante 
T carità, e sentì P avvilimànio. délla: patrin, “Questo 
L: ‘giorno, 14: dicémbieî del*1965, nile tutta un Érd, 
: P fra che. dovrà” vedere! Al: f&nco: del Magistero ter. 
ligioso libero, francato dal sozzo contato , di ablor 
È: ario djapotiuinò, - Ronin ianéli" af. Jiberà, finple ogsa: 
'fibrénto.- 
5 A noi Jangque, o romani, da:granid:. operi — Und 
“ tarda notizia di rimette in’ pagno il destino dol 
È — paese; Aa-tanto-tempo: non nostro. L'ora è ‘deci; 
+ RIva, sGlenne. Il mondo ci. grarda tutto commosso 
agitato in sensi diversi ed apporti, Noi, forti della 
forza dl’ un diritto; Amprescrittibile, risoluti ail eseri 
citarlo senza offendere monòmamente i diritti del 
| potere apirituale, prepariamo al grande avvenimento 
+ I aninzo,. la, mente, e, all'uopo il iMtupeio, Nox vanò 
1) 19) 
ta parslé, “rioni moti stdtisig cha i, non agitazioni isolate 


sie gt E ar 


= 
metro 


È: ‘non sapesse secure in questa solerine necessità di 
nr spiremise guaNi ‘propooimenti, La patria: ‘abbonda 

vivadio e d'ardite, e di vinti cittadine, ,8 il giorni. 
* — enbremo lo vedrà Divaote,. soninposte LinAnifebtà» 
:- . zioni non ha. d' nopo. Sarebbe ciò. appunto quella; 
i né iohiot. più ratieldàò* i nerhiei rmibetiti «phi spedulitori; 
i: .di torbidi, i pOGua tori di muové straniere isti uzioni 
fi eho.taditi ima idolenti ci’ attétoiano, ‘di “spiano; 
ff: clinsidiano, Su d'eessi; non dubitate, pesa instan- 
© Babile fo SQidido: «di cli veglia Alle vostro ' sorti. 


06 
f°: Ma contr'essi è mestieri altresi, è bisogno. altissi- 
2 ma d'nnità, d'ordine, ‘d’'attitudizie forte; risdluti, 
® ma crlma, x pariodo, ghe ci. divide dal compir, 
i “inento dei di att voti, ‘ Raccogliantoci, diamoci la 
2. 2 I0200, tuipti, titti: aerriamoci intorno. gl nonié .e alle 
4 glorie “li Ronig. Di nomò della patria, ‘che nin 


Sad 2, LA 
=i 
"oi 


CR fielie, stiostre forze ivada in. questi momenti po» 
enni sperduto. osì uniti, ‘compatti, . attendiamo. 
«Hi trionfo: è certò; I giorni «ilel creticale: dispotismo 


Le Petar n 
C] Lin 


non vi mancherà all’ uopo d' spers*) è; di consiglio; 
Roma, 14 dicembre 1866, l 
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CALI rin 


sh 
ni Ti Chinitatà Nazionale Romano. 
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CTER NRE] LITE FLCLT I r 


"ESTERO 


preveon Mi. > n belle 


to A 


tese, 


non al-malcontento ‘degli’ iidigenì, ma agli ‘agita-f. 
tori astori-che linino potuto! sbarcare liberamonte | 
riell’isoli. tor armi e munizioni ;' ell” pertarito: si- 
‘tribuisce ‘il persistore della insupiezione ‘alla ‘insuf- 
ficioiite vigilanza «degli incrociatori ‘ottomani: 

‘Per poco che il Mokifewr continui ‘di’ duéstd nn 
cdare «non farebbe meraviglia ché “ino di questi 
‘giorpi ‘lo sentissimo “ichiacare: che il governo fian- 
cosè vedendo “l' incapacità. del’ govarho ditomano 
a a ‘ristabilito. I ordine 4 Candia si è pi ciù inca- 
ricato ‘éfli stesso, 

Il viaggio  dbll’ Impsriizioo Eliana do Rion 


sero delle riforme liberali; ‘8, di rénilér Roma! ia 
città libera unita ‘all'Italia! In Firenze: si vede 
- piatiuralmente: ‘di'‘mal oîolté il viaggio del Impe: 
ratricè, € sf. &6mprends; gerivée' È Italia; the lo' don 
veniidhze non ci permettono: far viffessioni sal passo 
dell Imperatrioe e 





- Trieste; = Loggesi nell nia le seguenti 


sensafissimià ‘edisiderazioni intorno ‘al faltò di 
‘Arcadi: LI I 
I tizzone. inceridiario. del vonerando Gabriele 


Manessi operò: quegli stessi prodigi che altra tolta 


quello di Canari 6 di Capsali. Arcadio fu la Yora-| 
gine in cui.con migliaia di.tnrchi:farono ingoiate | 


tutte. quante, le menzogne dtella Porta e quelle degli 
organi: del : governo francese. Ci. voleva: propiio 
quella bromenda e sanguinosa luce, ucciò le genti 
d'Europa scorgessero ehiaramente che la fine della 
dotta in Candia non ;dipenide già dall'esito di una 










Tijeiilo tbominio. Th. Dociitentè stiioredétto: 8h i 


“enddero. gridando: 
noli harbark: ‘Sppiessori i . : 

al Dybitiamo na. la storia” greca, tall infagit. deli 
l'iorcica.cadita di: Missolungi, noveti uni ifafto al: 
4rettanto: evolen;THolamolo senza: ositazione: il inttò 


,sinitompogti; «Mia: dalle; ‘nostre. file chè altso tributo È 
do «di un .interverito. europoo.. presero. ‘maggio consi 


sono già inesorabilmente contati. T nostro comitato 


bi esefitaré la parte di organo “del governo ottomano; 
e a inquietarsi;della .roorudeseenza: della insurre ‘| tempio shrà ‘ancora: buonò ‘per me. Solo poi -a'pidile, 
‘ zione cretese; perocchè anche i Monitewr è. 008 
7 obbligato n'ricdnoreere’ “chie l’ insurrezione cre-' vidui.. dii 

| anzichè essefe ‘terminata, è più che maifi: i... i 
viva ed'‘pnergica;’ ‘Il Montfeus continua del ‘re-]. 
‘sto rel -sistema: adottato di ativibuire]” insurrezione, 


‘atiobbe per ‘iscopo dinfluirte perchè attivate Venis- 


i ut \Y00B:nEE; ronoLo _ 


tare 


te 


cai diniaglio: 5 sod SN ‘dotta. di ‘dispetuizione È Bu 


Cup È 


dicitti sclierzassoro n_ ai ‘osergitassoro. da: “dadldema. 


Zicniitéateali;: “Milgratià: curisero* ia} grid idibotttA 6 
fitte: Mar: Mi cptastente. di: 


‘pebro dei pfogitfilizii lo all'astavazio «D: Qecitant 


wrtattbi mecavigarono - poll in: widito ‘atolsità: til 
[fuoi pochi-monaci: del vetusto chiosteg zii. auili 
ci morinmo; | ma mudionò | Val e 

n È È 


di. Arcadio. presti: ‘talo servigio alla -lotta: cratesa; 


quale forke non lo. avifohbero: potuto le. vittoria ‘le 
“più. splendide, e siamo: certi: di“non andare errati 
‘asserendo che' da/‘questo: fatto la: questiond-di Cha: 
«dia è.;entrata in vna fase europea ed univeraale. 


Difatti dopo quel glorioso avvenimento, le voci 


stenza, ‘e molti. dei più rispettati périodiei consi. 
gliano apertamente le potenze d' intervenire in 


Candia onde: farvi: cessare: lo ‘Bpargimentio “di san |: 
‘gua_ e l'idea: di- nnnessione dell'Isola alla: Greoin 


trova -:già solleciti partigiani. 


‘marchese di: Moustier la. tunione di un: congresso | 


‘assestare «di comune accordo: le: fac- 


europeo: per. 


«cende di: Candia; ignoriamo 006. abbia risposto il 
ministro; francoss: Sembra perd che 1° ocatomba. di 


Arcadio - sibbia (titti. commosso; fuorchè il farreo 
peito del governo di Pancia. 
Al ogni modo è incontrastabile. che il filolteni- 


gigio riprese. iluova vita dopo «uest' ultinto fatto e- 


toico, a. che si occupa;a intta possa per vincere 
l'asitanze. della. diplomazia. £° Europa, dapprima 
diffidente del: envntiore ‘apontaneo e dell indole: n4- 


zionale della. rivoluzione: di Grota, cho i: filotavehi 


colle più subidole mene tentarono discreditare; dopo 


il: fatto del. Monastero non ci niegherà, siamo -cettiy 
‘quel potente ‘ausilio che: in #ventura nobilmente sa 
i eroicamente: patita, si meritò in ogni tempo! 


Ci serivono. da Trieste: in 
" Furono:arrestati fino ad-cra Beone Borlpotath, 


| Antonio Krammer, ‘Fratolli Fabbrigi, Michele Lavi}| 
| Vivani. Fratelli Smazjevich, Fratelli Locatelli, Cato; | 
- Rowica, Li hi Motto di. Parigi Pntinià Pace 


“aldo 1 


Zanetti; ed'altii Ancora che non conosco ‘ 
ache ve li@inilicherò sulla mia ‘di. domani; Se: 11: 


libero, ma sottir: ‘iliquisizione altri quatante? Indie 


dit Le 
ie lei “n 


- TELEGRANMI PARTICOLARI 


ppi vai Til. PT. “Le. "Loro. Maestà. sono. riformata 
alle uilleries. 

La Hi rance een: 
Rama non è qrcora definitivamente deciso, 


Pretorunco, 17. Li Lé Frazicia, a la Russia con" 


chiusero una convenzione per ricostraire la cupola: 
della chiesa dol D; Sepolero. a Gerusalemmo, 


Panta, 18. N Monitor pubblica iù somienzione 
T dicembie relativa al debito pontificio, 0!” 


«’Pirropisico, 18f — "I Governatore: Pareri tie 
covendo, ia nobiltà di 


ma Imiinisteativo ‘nOi ank 
rialevoli ne sparsero la voce, 


sta, 


provincie occidentali. 


ho 
fu 


Virnwa, 15. — ‘Nella scorsa aedluta della dieta 
ungherese, un deputato slavo disse che I Ungheria 
avrà le ‘stesso sorti della. Polonia sc la questlone 
della‘ nazionalità nor si risolverà con soddisfazione. 
Sgenkiraly dichiavd in' mezzo agli applausi dell e 
semiblea ‘ché questo, era un appello alla Russia lé- 
miéo mortale. dell' Uughoria che è risoluta a dif- 
fendersi contra la Russia fino a' moi ta, 


CArsNa;:13, — R arrivate una nave. inglese: con 


le famigli candiote cho fuggirono da Candia mal- 
«grado il blocco, Fecesi una entusiastica dimostra- 
Sembra che 


zione innanzi all'ambasciata inglese. 
Mustatà si avanzi contro Celinos, è IKisgoios, © 






‘rendi «lissipò Morte] 


a Segretoria del. Municipio... 


si no 1866-67, dalle'ore 10: ant: alle 2 por; 
[tinuerd. nel giotni 21, 229 -6 231 dicembra;i ssi 


IL vinegio dell’ imperatrice Bi. 


“Pagan, e dia 
informa gli diidrist 


aa 


ani ; cha: inten: EE 
nobil: Ar6: chie il 

deprezzamoni o ‘doi ‘valori. dei “portafoglio. aqrpae 

sand i: horiefici Ponlizzatti nigni ‘Folio dotati 


buird: rininocordn ‘sl dividendo della prioni Pali si 


“Nbbichi atfontieti > ‘del mobiliatia spugnidla* ritevéran: Can 
no: de Srrithi della. tiansntlaitt{the; neri: Roniga- Pe, 
gaia. tnohittare: bai 50,. Dot i; 


tti. di ET. 


sei Ter, e 


MISCO tag 


Pinavio, jo Le dal 70 


ti "Li 11 
L Opinione reca: Crediamo Che: 


[ 
cd 1.1 . rta pil da ta er 


1, ni ' 
I 
sufi. . 


oe 


UE 


n | NOTIZIE: DI PAOVINCIA E; CITTA 


SENTE EINE 
> nd a Uaine, Iù gior uo che inizia, un. gu 
to qnno risveglio” più particolarmente , nogli. animi 


Ì fogli francesi registrano che il barone: Dui- nostri ogni. delicato - sentimento. di. ‘urbanità, Cous 


(bergi ambasciatore ‘russo «a Parigi ha. proposto al 


cortesia. Nè questo solo, «he ciascuno, qQuaki. gd 


ha ; Aasigutino; che... 
d'impersirica. A a s Roma 1:29; o 
ve ‘Govema; pa si 
liazio Chietterà alla, Tuxchia la. ripafazione, dell';of- 
fesa futta alla Danilieta italiana e il. Jrinaxcimento 
‘dei qarini recati al ‘postale: Principe: di mmaso.: attac- 
cesto la notte dall B nelle acque di Candia: sda.dus 
bretimenti della, flotta, Ure. Rospettando . trospor: e 
tasse volontari. @ mMunizione, «Per i, Oretesi.. 


al 
ne 


siriva d' amico. da Qui. aspetti grazio e-favori, fe- 


storgia l'anno chè. s0Yg8, In. mezzo, gi suoi. tra 


di Hotezza della mersa,. apre. il cuote a Bperagnze., 8 


sd auguri di bonta folicità. Solo-il povero è «epoteeto 
to, ove ‘alti ron lo. SOVYONga,, fi ;Blatgene .. solitario 
nella. Biola comune, onde ur pibtoso. riguardo, mil 
fiito mn. sorsustudine, consiglit: Rompro il. riga, ad 
alleggeri ite con qualche dono la, miseria. déi ti pinelli 
GR rénderé più bella, divisa con: altri, la Papi 
contentezza., IDE 

IL Muvicipio, soguondo 1 Antico. costume, pra di 


Sposta la vendita dei viglietti pol vicino capo id gue” 


no, il prodotto doi quali è. davoluto..a :B0ccarso dei 
povoii. ne erede, ingannarsi se fa ASREgnamionta. 80- 
pra un largo &paccig;. cqsendo, radfioppiati.i vincoli 
della nostra fraternità. —. DI 


in feti. 


I vigliciti si vendono a Fa h 2, 50 (i) Ano, presso | 


rotto Hg 
| Udine, Id dicembre 1866. atleal. 


Pel. sindaco Toxnrr Pi 





Municipio au fnoi 


«LE Bouile: Peeniche. — Col 
giorno 20 del corr. dicembre, nel locale del Gin-o 


nasio. Licesle . Contrada: del . Cristo; si apiità» in 


stnizione: por le. Scuole - Tecnichè inferiori: per ‘ran: 
ce’ éori- 


“Gli: alunni dovranno - sasere: presentati all’ Joort- 
zione dal’ piudre;.ed' in: mancanza di: GaHo; dalla 'mi- 
dro 0, dal: tutore, i quali si ‘farannò' gardoti della 
condotta: scolastica -delll: alunno: che pròsbniatin::* 
ibialuano dovrà prodanie n GLI SA AO 


ii II RNGINE i 014 


È n). ‘attestato dj agscita; Du Loleri 


f iu i}; 
"a Li certificato «di vaccinazione Va 
attestato scolastico dell % done rilasciato 


bona 


da una pubblica Scuola. 
Gre D iilunnio voleisé isérivérsi sel secondo w terzo 


dmib ‘dovrà’ preséntare gli” attestati * "aoplafiio, ‘dei 


cor si‘ precedenti. 


“In difetto di ‘Certificati soolastititi T dlunzo. ATA 


i. TIxiH:! a 1 


È spstogisto ‘ad'‘intt'esamé d''ai initasibhie.. 


‘Ogni sula par massima’ non art 'p ju dil/A sith l 


Gli ordini dell: Era nì por sciancntià: classl. Quajora BE RSA 


ministratore saranno puntualmente. eseruiti nolle: di proféranini a ‘quelli ella: Città, 


maggior ‘aulin’ né ‘una classe; al ANITE,, vigiaRto 


TU istiuzione è gratuita; e ‘aniià siga di 
disciplivié ‘emanate dallà” Cominissione givica, pegl gli 


stildi, Queste proifisconòo fe Fipotizioni DET, "parto | 


dei macostri dello stabilimento; di 
Dal Palazzo Civico. 17 docembio: 1966. 
Per il Sindaco Powuta, Ò alii 


-——1nRk 


10 IE23 
sl 1a! 


Circo Popolare Questa sera. Martelli ore % 


“Tpom:;i spei del Circolo sono. invitati alla. pubblica 


seduta, che si terrà fiel'tegtro, Minerva onde.trattare | 


in. argoriento alle. elezioni, .: i; agonisti 


Ma diri 
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uo. angoli naviarde sione SIC 
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dagliare. da ‘testa al: figlio, &spromunziarei levseguonti (- ne) 
parole site .in.similicansi: Lo ho, privificatorta: suites ii Amd tiche! per so di Negolio.! Mir at 3 
famiglia da ‘qualunque’ thacchia: Appena -prontun: ia a ANI + e r: 
| {Ziatdscids: ‘cgilde svenuto;re mon sorabi ini ad ché 77" 
in_grgrin.: delle curéprodigtitegli da enoiramici og 
iDàfui il poréro: padro: avelanpordita:. la. ragion, Ii MS 
mi LL Tai 
n [ELE seppe da 
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SII Na 
sez Ma Pet sani 
AA nt 
soffice. .% 3° 
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